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Immigrazione e non solo Parla il commissario di Termini 
«Certo, c'è anche delinquenza 
ma quello che mi spaventa 
è l'intolleranza dei commercianti» 

Razzismo dì gente perbene 
Violenza 
Un volantino 
in lingue 
africane 

ara Seduti tra i rifiuti e l'erba 
alta, accanto all'ex Casa del 
popolo in fondo a via di Valle 
Aurelio, poco lontano da Pri-
mavalle, tre senegalesi sorrido
no. «Si i razzisti ci sono. Delle 
volte i naziskin di via Baldo de
gli Ubaldi vengono giù con i 
motorini. Passano e gridano 
"Sporchi negn, andate via!", 
ma noi quando li sentiamo ar
rivare ci nascondiamo...». 

«Stop agli attacchi razzisti. 
Stop agli abusi della polizia. 
Dalla nostra unita la nostra for
za, dalla nostra forza liberta». 
Saranno pronti domenica e 
verranno affissi in tutta la città, 
i tremila manifesti preparati da 
un gruppo di somali che fanno 
nfenmento alla Conferenza 
permanente per l'uguaglianza 
razziale in Europa. E un volan
tino per gli immigrati verrà di
stribuito già da sabato nelle 
tante -mini pantanelle» cittadi
ne, a Porta Portese e a Termini. 
Il testo ricorda gli ultimi episo
di di violenza razzista in città e 
conclude: «Non vi proponiamo 
né di fare manifestazioni ne di 
fare assemblee. Vi chiediamo 
di pensare e di gridare forte: 
siamo stanchi, siamo stufi. L'u
miliazione deve finire, la no
stra dignità deve essere rispet
tata». Perchè sia letto da tutti gli 
immigrati, il testo è stato tra
dotto in francese, inglese, ara
bo, bengalese, somalo, urdù, 
wolof e ingala. Ma non in ita
liano. • • - , . „ - . . v. ' 

In quel bprghetto di case po
polari diroccate, tri-fondo a via-
di Valle Aurclia. ci vivono an
che dei somali. «CU italiani so
no buoni, polizia e carabinieri 
però ci trattano male. Certo, la 
gente dice che siamo tutti ma
rocchini. La verità è che siamo 
troppi stranieri, e sarà sempre 
più un problema...». Capelli 
ricci, grigi, alto e magro, il più 
anziano del gruppo parla per 
tutti. «Come mi chiamo? Di so
prannome, Chumeca - ride -
Chumeca è il paese di Bob 
Mariey». Poi toma seno. «La zo
na non la conosco. Quando 
usciamo da qui. prendiamo 
l'autobus e andiamo in centro. 
D'inverno, la sera andiamo a 
lavorare al self service di piaz
za Imerio e c'è chi vuole fare 
da solo. Ci dicono "tornatene 
al tuo paese". Ma in campa
gna, all'epoca delle raccolte, è 
peggio. A Freiano. quest'esta
te, chiedevo un caffè al bar. 
Per tutta risposta, il barista mi 
dice "Vattene, marocchino". 
Gli ho risposto che ero somalo, 
e che avevo i soldi per pagare. 
Mi ha detto che non c'era caf
fè, e me ne sono dovuto anda
re». Chumeca sorride, la mano 
che fa un segno di supenontà, 
le spalle che si alzano. «Quan
do succedono queste cose ti 
senti male, molto. Però che fai? 
L'unica è ridere». CAB.' 

Libri 
La Pantanella 
diventa 
un romanzo 
ara «Pantanella - canto lungo 
la strada» è il titolo del roman
zo del tunisino Mohsen Melliti, 
pubblicato dalle «edizioni la
voro». Un testo «poetico» e 
•emozionante», come l'hanno 
definito le personalità che 
l'hanno presentato ien a pa
lazzo Valentin!, mons. Luigi Di , 
Liegro direttore della Caritas, • 
l'on. Salvatore Licari consiglie
re provinciale delegato ai prò- . 
blemi dell'immigrazione. Mas
simo Ghirelli direttore della tra
smissione «Nonsolonero». 

«Il romanzo rappresenta la 
'presa di parola' degli immi
grati -, ha detto Ghirelli -, che ' 
non si rappresentano in termi
ni sociologici, ma in modo 
poetico, quasi a farci capire ' 
che dietro alle braccia che la
vorano esiste un'umanità e 
una cultura». Di Liegro ha au
spicato la creazione di una ve
ra 'politica dell'immigrazione', 
ancor» assente, anche se ci so
no le leggi. 

A L E S S A N D R A B A D U E L 

ssa Deve vedersela con tutti i traffici di droga e le violenze della 
zona di Termini, ma quel che più gli dà fastidio è il razzismo del 
normale cittadino. Il vicequestcre Filippo Pintore, dirigente del 
terzo distretto di polizia, sceglie parole chiare. «Noi non siamo 
spazzini sociali. Invece la gente ci chiede sempre di più di fare 
questa parte. Hanno paura degli extracomunitan e dei drogati. E 
pur di veder portare via i neri si inventano che sono tutti spaccia
tori», i, 

«Non sottovaluto la criminalità, non mi fraintenda - spiega su
bito Il dirigente - ma non siamo a livelli di casbah. Rispetto a tre o 
quattro anni fa, anzi, a me la situazione sembra migliorata. Certo, 
con tutta la gente che circola, ci sono sempre traffici di droga, ra
pine, spesso accoltellamenti, per* ora teniamo sotto controllo 
con le telecamere tutta piazza dei Cinquecento, parte dell'Esedra 
e parte di piazza Indipendenza. In più abbiamo due camper e 
due sale operative in zona. E parlo solo di noi, perchè intanto la
vorano anche polfer, carabinien, squadra mobile». Il '91, per il 
terzo distretto, si è chiuso con 1.200 arresti ed altrettante denun
ce a piede libero. Il bilancio del '92, forse, sarà meno consistente. 
Dal primo gennaio al 13 apnle, infatti, sono state arrestate 139 
persone ed altre 146 sono state denunciate a piede libero. Segno 
che l'opera di prevenzione serve a qualcosa. , • 

«Ma la gente ha paura - insiste Pintore - Molti extracomumta-
n sono dei normali lavoratori, con tutte le carte in regola, eppure 
c'è chi ha da ridire anche per un camenere di colore al bar. Cer
to, esistono le bande di spacciatori algerini, marocchini, tunisini, 
ma esistono anche certi proprietan di locali ben messi che ci 
chiamano con lamentele pretestuose, costringendoci ad interve
nire per risse o episodi di spaccio. Noi andiamo, e la maggior 
parte delle volte scopriamo che era tutto inventato. La venta è 
che non vogliono gente di colore vicino al loro locale: hanno 
paura che lo scenano dia fastidio ai clienti. È gente che vorrebbe 
anche vedere tutti i tossicodipendenti chiusi in un lazzaretto. 
Quanto agli immigrati, non li vogliono in giro, ma poi c'è chi li sti
pa nelle pensioni a prezzi enormi. Nechiudiamocontinuamente, 
oppure facciamo contravvenzione per ampliamento dei posti let
to, ma ce ne sono ancora tante», 

«Mio fratello 
li picchia 
perché spacciano» 
• B Carmen Schillizzi. 22 an-

.ni. ha il fiatone.,«Sono venuta 
perchè m'hanno detto enee '? 
ra una giornalista. Sei tu? TI de
vo raccontare di mio fratello. È 
uno di quelli che hanno butta
to le molotov contro l'albergo. 
Però nessuno ha detto che poi 
gli autonomi, durante il loro 
corteo, hanno provocato e tira
to un sasso nel bar in piazza 
Pio IX che ha dovuto chiude
re, mentre le guardie erano Q 
senza fare niente». Carmen è in 
ansia, vuole parlare ma ha 
paura di essere fraintesa. «Io 
non la penso come i fascisti, 
hai capito? Certo sono diventa
ti di moda. Però non è giusto 
imporgli il nostro modo di 
pensare. Comunque, mio fra
tello non è piastrellista come 
hanno scritto ma parquettista, 
e l'hanno preso che montava 
delle tende». 

«È stato scemo. Ma una per
sona che gli è cara si è messa 
nei guai con la droga, tempo 
fa. e da allora gli è montata la 
rabbia, è diventato razzista e 
odia gli spacciatori nen. Una 
volta ne ha pure pestato uno 
dentro un bar. Quanto a quel
l'altro che era con lui, è un ma-
Iato, un esaltato. Crede al fa
scismo, si sente skinhead. È 
sempre in mezzo alle risse, per 
strada e in discoteca. È andato 
lui a costituirsi, ma l'aveva già 

detto a tutti, si vantava mo
strando il giornale. E ha fatto il 

| nome di mio fratello. Si sono 
visti qui.'quèlla sera. Poi sono 
andati a gettare le molotov. 1 
miei sono sconvolti, sai? No
stro padre è all'Atac, mamma 
è casalinga. E Uno deve anco
ra compiere 20 anni. Non ha 
capito quello che faceva». 

Carmen si guarda intomo. 
Sono le sette di sera, e l'ingres
so della sala giochi si sta affol
lando di ragazzi «Vedi quella 
con il cerchietto? Ha 18 anni. 
La madre è morta di overdose, 
il padre è tossico e sta dentro. 
Ha una sorella di 4 anni, Gia
da, e qui la aiutiamo a seguir
la». Per tutto 11 pomeriggio, in
fatti, mentre i ragazzi parlava
no, una bambina bionda pas
sava da una mano all'altra, 
coccolata da tutti. Vicino alla 
ragazza con il cerchietto, c'è 
una biondina vestita di scuro, 
con i capelli mesciati tirati su e 
il trucco pesante. «Quella è 
Germana, la ragazza di Uno», 
spiega Carmen, e la chiama. 
«GII hai scritto, che quello sta 
dentro?». «No. mi sono scorda
ta», sorride Germana, ' vaga. 
Carmen la sgrida, l'altra la rim
becca. Intanto, un ragazzo ar
riva e chiede di Guido. Per 
comprare del fumo. «Non c'è 
più. qui», sottolineano gli altri. 
E lui capisce che non è il mo
mento di parlare. - OA.B. 

APPUNTAMENTI 

Feste, radio 
scuole e meetini 

Attesa alla 
stazione 
Termini. 
Secondo il 
dirigente del 
terzo distretto 

' • di polizia. 
Intorno alla 

'.:. stazione si 
verificano • 
sempre più 
spesso episodi 
di Intolleranza 

I
e di razzismo 
strisciante 

Aurelio. Storie di ragazzi tra l'intolleranza e l'incomprensione 

Dalla bisca il raid incendiario 
«Altro che molotov, una bomba...» 
•s ì «Extracomumtari attenti», 
«Compagni fuori le zecche di 
merda dalUtalid», «Adolf Mil
ler», «Onore alla patria», «Boia 
chi molla», «Morte ai negn». Fir
mato skinheads. < Accompa
gnate da svastiche, le scntte si 
accavallano dietro Forte Boc-
cea, dall'inizio di via Pevera-
gno portano ai numero 100, 
dove si apre la porta del «Mee
ting point». Di fronte, i bandoni 
ricoperti di slogan. Dentro, bi
liardi, videogoctu, un bar. Da 
un lato, gli adulb che tirano di 
stecca. Ai tavolini, un gruppo 
di ragazzi. 

«Chi siamo? Tutti disoccupa
ti», somde Telo, allungato su 
una sedia. Ma fa appena in 
tempo a spiegare che in realtà 
lui è barista e ha 21 anni, che 
lo zittisce Luca, 26 anni, gesto
re del bancone dentro «Mee-
Ung point». «Parliamo dei nostri 
problemi? Sono tanti. C'è una 
democrazia che fa ridere. E 
Hitler sarà stato un'esaltato, ' 
ma con Mussolini almeno gli 
stranieri non entravano e an
che se mangiavano, almeno lo 
faceva uno solo. Questi invece 
rubano tutti. Poi se armano i 
casini non bisogna stupirsi». I 
«casini» sono quello che è suc
cesso la sera del 9 maggio po
co lontano da 11, a piazza Pio 
IX: un gruppo di somale aggre
dite da almeno nove ragazzi 
armati di cinghie e catene. Tre 

ore dopo, due molotov contro 
l'«Hotel Giotto», l'albergo occu
pato da 300 immigrati nella 
'strada accanto. Uno Schillizzi 
e Alessandro Di Martino, i due 
ragazzi arrestati per averle lan
ciate, sono partiti dal «Meeting 
point». Ed anche gli altri nove 
qui erano di casa. Il gruppo 
nunito al bar sostiene invece 
che «quelli delle botte sono 
gente di piazza Pio IX». E le 
scntte fuori? «Le hanno fatte 
quelli di un gruppo che ora ab
biamo cucciato, facevano del
le prepotenze», spiegano. Ma 
gli slogan sono nmasti. «Non li 
cancelliamo perchè tanto tra 
poco gli operai smontano i 
bandoni». . 

«Quelli che hanno fatto casi
no sono ragazzi con le idee 
strane - continua Luca - Non 
si rendono conto che in due o 
tre non si rovescia il mondo. 
Capirai: adesso vengono pure 
dalla Jugoslavia... Poi se uno 
non trova lavoro è logico che 
se la prende con il negro». «E 
con Mussolini, io magari c'ave
vo casa», lo interrompe un al
tro. 

Arriva il proprietario del lo
cale, Stefano Amato. «In que
sto quartiere i ragazzi non han
no nfenmenti. E io questo po
sto l'ho chiamato "Punto d'in
contro" perchè ci crediamo: 
c'è bisogno di riunire i giovani, 
fargli fare gare sportive, tornei 
di calcetto». Teto, Gianna, San

dro e Chicco annuiscono: ; 
•Nessuno fa niente». Luca in- "' 
tanto 6 arrivato a rievocare con -

' furia il parlamento che votava-• 
per l'aumento dei propri sti
pendi, quando i saluti di un ' 
nuovo gruppo di ragazzi lo in
terrompono. «Quello è Jonny il t 
bello», spiegano i primi, indi
cando un giovane bruno dal- . 
l'aria timida. Ma Luca prose
gue. «Mi hanno regalato anche *' 
i buoni della benzina per farsi. 

' votare, i politici. E poi. tu dici 
gli immigrati. Se ÒCÌ ncgio un -
affitto lo trovi, com'è?». «Però a l 

quanto?», interrompe una ra
gazza. Si scatenano tutu, ri
spondendo a raffica. «Ma se 
c'hanno il sussidio di 30mila li
re al giorno». «Se gli metti pau- t 
ra, quelli magari se ne vanno, t~ 
ma poi ne vengono altri». «La 
verità è che gli extracomunitari 
spacciano tutti. Non hanno la
voro, e che possono fare? Ven- • 
dono droga». «Cosi qui ci sono < 
più cani che cristiani, ormai». 
«Dovrebbero dargli una mano ' 
a stare meglio in Africa». «A me 
uno al semaforo m'ha sputato 
perchè gli ho detto di no». «Pe
rò se fai atti di violenza su di lo- ' 
ro, tu sei colpevole e loro vitti
me». E la sentenza finale: «Al- , 
tro che molotov, magari ci but
tassero una bomba, all'alber
go». -

Mentre le voci si accavalla
no, dal fondo Jonny il bello 
prova a dire la sua. «Anche a 

me ì lavavetn stavano antipati
ci, però mi sono dovuto ricre
dere una volta che mi si è fer
mata la macchina e mi hanno 
aiutato in tre». Un coro di pro
teste. E Luca riprende. «Tra un 
po' con gli iugoslavi succederà 
come con gli albanesi». «Pove
racci», interviene una ragazza. 
«Ma che poveracci», ribadisce 
lui. E lei: «Ma quanti italiani so
no dovuti andare fuori, sessan
tanni fa?». Incrollabile, lui insi
ste: «Vuol dire che sessantanni 
fa hanno sbagliato in America 
e in Germania a farli entrare, e 
ora sbagliano qui». Arriva un 
ragazzone fasciato nel giub
botto, con l'orecchino che luc
cica e i capelli corti. «Cilluzzo è 
fantastico! Scrivi questo», esor
disce presentandosi. Una ra
gazza io accoglie ndendo con 
un bacio sulla guancia, ma poi 
toma sena, ha qualcosa da di
re. «Quest'estate all'Elba dei 
milanesi non ci hanno dato da 
accendere perchè eravamo ro
mani. Quello allora che è?». 

Fuori, di nuovo le scritte. «Le 
hanno fatte degli elementi ne
gativi, ma li abbiamo elimina
ti», insistono i giovani. Arriva 
trafelata una ragazza bruna, 
ben truccata. «Sono la sorella 
di Uno Schillizzi, quello delle 
molotov...». Il ragazzone ride: 
•Eccola là, adesso di Cilluzzo 
non scriverai più niente». 

, * , CAB. 

OH 
m ««dio 
Radio citta aperta (88.9 FM) : Ve
nerdì. Ore 17,00-19,00: El Guayacan 
(comunità latino-americana). 
Sabato. Ore 13.00-14,00: Salpicon 
(Associazione Italia Colombia) ; ore 
15,30-16,30: Neyruus (Comunità so
mala di Dhambaal); ore 16.30-
18,00: Buhay-Pinoy (Notizie, musica 
e cultura dalle Filippine); ore 18.30-
20.00: Kilombo (Associazione Cali-
ban informazioni e notizie su: Ango
la, Capo Verde, Guinea Bissau, Mo
zambico, Santo Tome e Pnncipe. In 
italiano e portoghese) .Domenica. 
Ore 13,00-14,00: Zowabia (comuni
tà nigenana). 
Lunedi. Ore 19.00-20,00: Radio Ban
gladesh. 
Voglia di radio (87.900 FM) 
Tutti i giorni alle ore 22,00: radiogior-
nale in arabo, inglese e brasiliano. 
Radio radicale 2 (107.8 FM) 
Sabato dalle 21,30 alle 22,30 notizie 

e commenti in lingua filippina. 

wm c o r 8 1 

Centro di Iniziativa Nord/sud 
Corsi gratuiti di lingua ecultura ita
liana per stranieri. Le iscrizioni si 
raccolgono in via Sebino 43/a. 
Tel: 8554476. Lunedi, giovedì e ve
nerdì dalle 17 alle 20. 
Caritas Lunedi, mercoledì e ve
nerdì dalle ore 10 alle 12 corsi gra
tuiti di lingua italiana per stranieri, 
presso la sede di via delle Zocco-
iette, 19. Per l'iscrizione presentar
si alle ore 8, con il passaporto, una 
fotocopia del documento, il per
messo di soggiorno e tre fotogra
fie. 

^ Appuntamenti 
Oggi alle ore 10 presso l'aula XII 

della facoltà di scienze politiche del
l'Università «La sapienza» si terra l'ul
timo degli incontri seminariali orga
nizzati dal gruppo Baobab in colla
borazione con l'Idisu dal titolo 
«Guardando a Rio ed oltre - anticipa
zioni sulla conferenza dell'Orni sul
l'ambiente». Il tema di oggi sarà «La 
questione ambientale nella Cee - Il 
caso Italia». Intervengono: Corrado 
Carruba, collaboratore eurodeputati 
verdi, Enzo Casolino, docente e din-
gente Cnr, e un rappresentante del 
Ministero dell'ambiente. .. 
Oggi alle ore 20 presso il centro cul
turale interetnico italo-palestinese 
•Darelsalam» (via del Campo Boano 
20, ex mattatoio di Testacelo) sarà 
proiettato il film «Oltre le sbarre». 
Tutu i giorni gastronomia, video, mu
sica, cultura. Chiuso il lunedi. 
Domani alle ore 17,30 a Villaggio 
Globale (entrata casa della pace) si 
terrà la serata inaugurale dell' «Orlu 
senatonal zone union Italy». Si co
mincerà con una messa, seguila da 
un seminano. Infine danze popolan. 

Domani sera alle ore 21 a Villaggio 
globale (entrata casa della pace) si 
terrà il saggio di danza delle scuole 
«Taka-taka» (Immondizia) e «Efedi» 
(Senza impegno) del maestro Steve 
Èmejuru 
Domani aera alle ore 22,30 presso il 
centro sociale «La maggiolina» in via 
Bencivenga 1, si terrà il concerto di 
musica salsa del gruppo «Triabon», -
Lunedì 1 giugno alle ore 16 presso 
la sede della Provincia (Palazzo Va
lentin!, via IV novembre 119/a) la 
Sinnos editrice e il Cidsi (Centro in
formazione detenuti stranieri m Ita
lia) presentano il volume «lo sono 
un filippino» e la collana «I mappa
mondi - libn per ragazzi in una so
cietà multietnica». - Interverranno: 
mons. Luigi Di Liegro, direttore della 
Cantas diocesana. Angiolo Marroni, 
vicepresidente del Consiglio regio
nale del Lazio, Maria Immacolata 
Macioti, sociologa dell'Università «La 
Sapienza», Guglielmo Carisio, magi
strato di sorveglianza, Irma Tobias, 
comunità filippina a Roma. Al termi

ne buffet di specialità filippine. 
Giovedì 4 stagno alle ore 21 pres
so il teatro Pallàdium (piazza Barto
lomeo Romano 8) l'istituto «Progetto 

' sviluppo Cgll di Roma e del Lazio» 
organizza un concerto di solidarietà 
e beneficenza. Si esibiranno: Rodol
fo Laganà, Paola Turci, Edoardo De 
Angelis, Mario Castelnuovo, Mariella 
Nava, Banco del mutuo soccorso. 
Seguirà il video «Ei ma'» di Gino Pao
li, che ha aderito all'iniziativa. Il con
certo contribuisce alla realizzazione 
del progetto «Cento piccoli amba
sciatori della solidarietà a Roma», 
cioè l'accoglienza di cento bambini 
provenienti dal Terzo Mondo presso 
famiglie romane e laziali per la dura
ta di un mese. - •• 
Fino al 7 giugno resta aperta la 
mostra collettiva di pittura e scultura 
«Cinque secoli di stragi - Sioux, 
maya, apache, aztechi» presso la se- ' 
zione Pds-Campitelli. via dei Giub-
bonari 38 (orario 16,30-20,30). Ade-
nscono all'iniziativa «Nero e non so
lo» eAmnestyintemational. -•«••-o 

Messaggi 

Mirghanl cerca lavoro • 
come interprete. Espe
rienza lunga nel settore. 
Conoscenza lingue ita
liano, inglese, arabo. Tel: 
4390110. • -
Coppia di filippini (28 
e 26 anni) cerca lavoro. 
Lui è autista, conosce l'i
taliano, l'inglese e l'ara
bo. Telefonare allo Snal-
si al 6780530. 
Egiziano di 26 anni La
vorerebbe come pizzaio
lo. Chiamare ' Snalsi al 
6794583. \ . 
Radiologo ' argentino 
di 36 anni lavorerebbe 
come tecnico. Chiamare 
Snalsi al 6780530. , 
Faduma Ahmed cerca 
un lavoro di assistenza 
per anziani o bambini a 
tempo pieno (otto ore al 
giorno). Chiamare .il 
6783040 (mattina). 

Auguri 
Steve fa tanti auguri e 
congratulazioni a Antho
ny Ijeaku, che si è laurea
to il mese scorso in dirit
to intemazionale all'Uni
versità pontificia latera-
nense. • - . 

Varie 
Sindacato nazionale 
lavoratori stranieri 
cerca nei più importanti 
capoluoghi di provincia " 
giovani procuratori legali e 
attrezzati proprio ufficio. '• 
disponibili • aprire sedi 
provinciali '. sindacato ' 
dando consulenza-assi- -
stenza lavoratori stranie?" '' 
ri. Inviare curriculum a 
«Snalsi» via del Tritone 4 6 
-00187 Roma. - . / 
Rodeo drive produzio
ne cinematografica cer
ca ragazza filippina di 
età tra i 20 e i 25 anni per 
ruolo protagonista . nel - • 
film «Là dove volano gli 
attici», regia di Umberto 
Marino. Tel. 8081644-
8081646. 
Artigiani immigrati, al 
parco di via Filippo Me
da... c'è un mercatino ' 
autogestito. Se volete 
vendere i vostri prodotti 

telefonate a Stefano 
4510761 (English spo-
ken) . , 
D Forum delle comu
nità straniere (via Con-
teverde 58, tei 4467676) 
ha aperto uno sportello • 
informativo sul rinnovo 9 
del permesso di soggior
no, i ricongiungimenti fa- ' 
miliari, le pratiche lavo- ; 

rative. Il servizio è cosi 
organizzato: ,• Sri-Lanka 
da lunedi a venerdì 9,30-. 
14; Polonia: martedì dal- •' 
le 9,30 alle 19; Somalia: 
mercoledì dalle 15 alle 
18, Perù: venerdì dalle 15 » 
alle 19, Kashmir dome
nica dalle 11 alle 13. Bra
sile: lunedi dalle 15 alle ; 
19. Tutte le domeniche.' 
dalle 10 alle 19 è aperto il • 
Centro culturale per ex- • 
tracomunitari promosso ' 
dal Forum in collabora
zione con la «Mutua soc
corso S. Gregorio al Ce- , 
lio» alla salita di San Gre- ' 
gorio,3., "'*>• -• -, 
La casa de l diritti so
da l i in via Farmi 62 ha -
avviato un centro mobile 
di orientamento al rinno- ; 
vo dei permessi di sog- * 
giorno. II centro è in fun- ' 
zione davanti alla stazio- ' 
ne Termini tutti i giovedì 
dalle 10 alle 20 fino alla 
fine di giugno, in un au
tobus di colore azzurro 
messo a \ disposizione 
dall'Atee. 
L'Istituto progetto svi
luppo Cgll invita i lavo
ratori, i cittadini, le auto- ' 
rità, a sostenere ed a par
tecipare al concerto di 
giovedì 4 giugno (teatro ' 
Pallàdium - piazza Barto
lomeo ..romano 8 - ore 
21) che rappresenta un 
primo contributo - alla 
realizzazione del proget-. 
to «Cento piccoli amba
sciatori della solidarietà ' 
a Roma», 'un'iniziativa 
che prevede l'accoglien
za e l'ospitalità di cento 
bambini provenienti -da 
diversi paesi in via di svi
luppo. "-' • -- •< 
n centro sociale Bran-
caleone in via Lavanna 
11 apre le iscrizioni a un 
corso di percussioni te
nuto dal nigeriano John 
Bassay. Tel. 9059799 dal
le 18alle20. - ' -, <-• 

Numeri utili 
CommitUtrtraiilereaRoDia-ForrHgncomniuiilUesInRo-
roe - Commnnauté» étran fière» à Rom -
Kampi - Associazione lavoratori filippini in Italia. Tel: 5783626 
Life - Lega italo-filippina. Tel: 4460394 
Unione nazionale lavoraton eritrei. Tel: 736671 -732636 
Fle - Unione generale lavoratori eritrei. Tel 4466450 ; 
Comunità eritrea. Tel: 4957340 
Asli - Lavoraton somali. Tel: 734915 (Fuad) - 6783040 (Fati
ma) . '*-* 
Focsi. Tel: 4469092 ' • 
Forum delle comunità straniere. Tel: 6781182-4467676 
Unione studenti giordani. Tel: 3252670 •> -
Comunità camerunese. Tel: 4112833-2040205*94569 
Comunità nigeriana Tel: 296610. 
Baobab - Ass. per la promozione culturale. Tel: 87122000 ' 
Ada - Ass. cittadini latino-americani. Tel: 384709 
Ass. lavoratori egiziani. Tel: 5895945-585530 
Ass. Cromo in Italia. Tel: 5895945-585530 
Ass. lavoratori Tigrai. Tel: 7316557 
Lega artisti irakeni. Tel: 8321861 (Jaber Soleman). 
Lega iraniana dei popoli. Tel 3313141 
Unione artisti iraniani. Tel: 5774407 •-• 
Comitato profughi polacchi. Tel: 6766669 
Ass. studenti «Giovanni XXIII». Tel: 6861019 -
Maisha - Centro di cultura africana, Tel: 5741609 
Eaf- Euro African foundation. Tel: 4940583 . 
Ucsei - Ufficio centrale studenti esteri in Italia. Tel: 3604491 
Ass. rifugiati politici. Tel: 4940583 - - . 
Ass. Sri Lanka. Tel: 57973940 (Nowfer) '> 
Cids - Centro informazione sui detenuti stranieri. Tel: 5899659 
Studenti palestinesi. Tel: 4453669 
Ass. Bangladesh. Tel: 733561 
Comunità Jugoslava. Tel: 6912742 - --
Comunità cilena. Tel: 85473S3 (M. Gonzales) 
Italia-Argentina. Tel: 5140805 (mercoledì) 
Opera nomadi. Tel: 6872824 - . -
Aaaociazloiri fenuBtnlU • Women's aaaodatlona • Aasoda-
ttonsdestemmea. - -
Ubere insieme. Tel: 6711255-248 * 
Ass. italiana donne e sviluppo. Tel: 6873214 
Donnecapoverdianeinltalia.Tel:3008928-358l540 • 
Donne somale Dhambaal Tel: 4469092 
Donne in nero. Tel: 84731 
Ass. donne immigrate «Insieme». Tel: 9881178 
Organismi di tutela e assistenza -Instìtutlon» for protec-
tkm and asalstance • InstUtuttons pour la protection et 
l'asslstance. 
Caritas - centro assistenza stranieri. Tel: 6875228 
Sant'Egidio. Tel: 5895945-585530-5818198-5815530 
Amnesty International. Tel: 330898-389403 
Federazione chiese evangeliche in Italia. Tel: 4825120-483768 
Servizio sociale intemazionale. Tel 4881090 (h.9-14). 


